
ISTITUTO ALCIDE CERVI

L'Istituto  Alcide  Cervi sorge  nella  Casa  della  Famiglia  Cervi  e  sul  podere  Campirossi  di
Gattatico, trasformato negli anni in un plesso culturale a tutto tondo. È un luogo aperto a tutti
sin dai primi anni del dopoguerra, il luogo simbolo per la vicenda di una famiglia contadina
antifascista,  storia  esemplare  della  resistenza  e  della  emancipazione  sociale.  Su  questo
connubio tra memoria antifascista e studio della terra nasce l'idea originale dell'Istituto Cervi,
unendo la volontà testamentaria di Alcide Cervi per una salvaguardia del patrimonio materiale
e ideale della famiglia, e l'intuizione culturale di  Emilio Sereni per una realtà culturale che si
faccia “università di popolo”. Con questa duplice natura l'Istituto Cervi nasce il 24 aprile 1972
da quattro soci fondatori: Provincia di Reggio Emilia (proprietaria degli immobili e del podere),
Comune di  Gattatico,  ANPI  nazionale  e  Alleanza  Contadini  (oggi  CIA  –  Agricoltori  Italiani).
Consegue lo status di ente morale con Decreto del Presidente della Repubblica il  18 luglio
1975.  Attorno  a  questo  nucleo  originario,  in  mezzo  secolo  di  attività,  Casa  Cervi  ha
rappresentato  per  generazioni  di  italiani  e  per  tante  istituzioni  un  presidio  di  valori  e  di
conoscenza. Decine di enti pubblici e associazioni come soci ordinari (oggi 145), moltissime
collaborazioni in campo nazionale e sul territorio, e un grande popolo di cittadini e studenti
che segue da anni la vita di Casa Cervi, fanno di questo istituto un riferimento nel presente e
nella società.
Le vocazioni culturali dell'Istituto Cervi si fissano attorno alla sua identità statutaria: un istituto
“per  la  ricerca,  la  storia  e  la  memoria:  l'Italia,  il  mondo contemporaneo,  l'antifascismo,  la
democrazia e la giustizia sociale, il ‘900, la Costituzione repubblicana, l'agricoltura, il paesaggio
agrario, i movimenti contadini e la resistenza nelle campagne”. Una vasta articolazione che si
concentra  nei  filoni  operativi  della  Memoria,  del  Paesaggio,  della  Formazione  e  della
Cittadinanza.
L'Istituto  Alcide Cervi  è  convenzionato con il  Ministero  dei  Beni  Culturali  nell'ambito della
legge 534 (tabella A), ed è ente formatore accreditato presso il Ministero dell'Istruzione con
apposito protocollo con USR Emilia Romagna rinnovato nel 2021. Viene frequentato ogni anno
da 35.000 visitatori, di cui oltre 7.000 studenti di ogni ordine, grado e provenienza territoriale
(dati 2019).

La tradizione formativa
Casa Cervi è un luogo che vive nel presente e interpreta le sfide culturali, educative e civili del
proprio tempo. È un luogo di alfabetizzazione democratica e civile, al servizio della scuola, del
dibattito  scientifico,  della  società.  Su  questa  premessa  poggiano  le  basi  della  proposta



educativa di Casa Cervi, un servizio che si percepisce all'interno dell'Istituto Alcide Cervi come
dimensione naturale e settore trasversale che opera nella trasmissione e rielaborazione dei
diversi  contenuti  caratterizzanti  le  differenti  identità  che  lo  compongono.  Memoria e
Paesaggio iscrivono  la  formazione  di  Casa  Cervi  in  un'unica  visione  di  coerenza
contemporanea che viene riflessa dalle collaborazioni istituzionali ai massimi livelli, dalla rete
fittissima di  rapporti  accademici,  dalla ricca offerta didattica consolidata in due decenni  di
innovazione metodologica, fino ad arrivare a ciò che gli stessi Cervi praticavano in ogni campo:
la formazione permanente per ogni generazione, rivolta alle forze sociali, agli enti locali, alle
associazioni, agli insegnanti, ai giovani, ai cittadini.
Nella sua pluridecennale esperienza l'Istituto Cervi, trasformato ed evolutosi dagli anni '70, ha
raccolto  e  continua  a  raccogliere  storie,  contenuti,  memorie,  incontri  per  contribuire  e
concorrere  alla  costruzione  e  alla  formazione  di  una  coscienza  civile  custode  del  tempo
passato, interprete del tempo presente e protagonista di quello futuro.

I temi
Gli ambiti e i contenuti della proposta educativa di Casa Cervi spaziano dai temi propri della
vicenda di questa famiglia fino ai nuovi temi di educazione alla cittadinanza, alla legalità e di
attualizzazione del patrimonio ideale rappresentato dalla storia del luogo.
Memoria e Impegno. La cascina dei Cervi con gli  spazi  di vita quotidiana,  il  racconto della
famiglia,  l'ospitalità  e  la  solidarietà  rivivono  nell'esperienza  di  visita  come  negli
approfondimenti: la memoria vissuta come esercizio di responsabilità civile.
Antifascismo e Resistenza. L'impegno, la politica, il lavoro e le idee dei Cervi fanno di questa
famiglia un'icona della democrazia, un simbolo di una generazione di italiani che ha scelto la
libertà.  Dai partigiani  di  ieri ai cittadini  di  oggi,  Casa Cervi è un laboratorio permanente di
responsabilità e partecipazione.
Terra  e  Paesaggio. I  Cervi  sono  strati  costruttori  di  paesaggio,  modello  di  innovazione
tecnologica  e  politica,  “contadini  di  scienza”.  Così  la  lezione  di  Emilio  Sereni,  il  padre  del
concetto di paesaggio agrario. Sul suo lascito materiale, documentale, archivistico insiste oggi
una solida attività scientifica  che mira alla promozione di  una cultura del  paesaggio come
elemento  costitutivo  e,  allo  stesso  tempo,  prodotto  rappresentativo  dell'identità  di  una
comunità.
Tradizioni. La  cultura  e  l'operosità  popolare  fatta  di  arti  e  mestieri,  usanze  e  costumi.
Conoscenze dirette,  credenze e superstizioni.  Casa Cervi  oggi  consente la  ri-scoperta delle
nostre  radici,  insieme al  confronto diretto  con le  altre  culture  che  compongono la  nostra
società.



Geostoria ed Educazione Civica. A Casa Cervi la storia del '900 è praticata attraverso il metodo
storico,  nell'esperienza  diretta  con  le  fonti  scritte,  orali,  visive,  iconografiche,  materiali  e
immateriali.  Sull'esempio  di  questa  famiglia,  si  promuove  la  partecipazione  piena  e
consapevole alla vita civica, culturale e sociale delle comunità, nel rispetto delle regole, dei
diritti e dei doveri.
Multiculturalità. Nuovi ragionamenti e nuove interpretazioni dei concetti di confine, spazio,
visione  del  mondo,  universalità  dei  valori,  popolo,  cultura,  paesaggio.  Parole  come
integrazione, inclusione, intercultura sollecitano nel tempo presente lo sforzo per superare il
muro dell'indifferenza e costruire nuovi ponti.
Legalità  e  Diritti. Da  Casa  Cervi  un  patrimonio  valoriale  da  condividere  e  da  rigenerare:
convivenza,  Costituzione,  solidarietà,  uguaglianza,  diritti,  giustizia,  partecipazione,
responsabilità, scelta.

Le metodologie didattiche
Casa  Cervi  è  innanzitutto  uno  spazio  di  accoglienza,  un  luogo  che  vive  nel  presente  il
patrimonio ideale che ha cambiato la storia a metà del secolo scorso, e lo porta nel futuro
insieme alle nuove generazioni. A Casa Cervi studenti e ragazzi incontrano una storia e vivono
un luogo in cui imparare ad essere “cittadini del mondo di domani”. A Casa Cervi insegnanti ed
educatori ricevono spunti e riflessioni per sviluppare percorsi di  formazione sulla storia del
Novecento e sulla valorizzazione del paesaggio. A Casa Cervi adulti e giovani trovano un punto
di  riferimento  per  riportare  nella  vita  quotidiana  il  senso  della  cittadinanza  attiva,  della
partecipazione, della democrazia.
Molteplici sono i linguaggi e le metodologie applicati alla divulgazione dei contenuti:

 i percorsi di visita: dalle visite didattiche animate per i più piccoli agli approfondimenti
tematici;

 le esperienze laboratoriali: attività didattiche interattive, di riflessione e/o con utilizzo
delle fonti;

 gli appuntamenti di lettura su temi dedicati: proposte e schede ragionate per guidare
la lettura e la ricerca a cura della Biblioteca per Ragazzi “Il MappaMondo” di Casa Cervi;

 le mostre didattiche documentarie ed artistiche;
 lezioni accademiche e lavori di gruppo: dalle Unità Formative Docenti alla Scuola Estiva

sul Paesaggio;
 gli eventi: gli appuntamenti delle letture all'aperto e le iniziative per vivere le stagioni e

le tradizioni a Casa Cervi;



 i progetti più ampi e strutturati per sviluppare idee e ricerche:  Resist-Enza. La via della
libertà,  in  collaborazione  con  l'Unione  dei  Comuni  della  Val  d'Enza,  e  Un  territorio
disegnato dall'acqua, in collaborazione con la Riserva Naturale Fontanili di Corte Valle
Re e Consorzio di Bonifica dell'Emilia Centrale;

 i percorsi personalizzati in classe: il progetto Architetti di Cittadinanza;
 i convegni scientifici.

Sempre  con  uno  sguardo  attento  ai  nuovi  strumenti  tecnologici  e  ai  nuovi  linguaggi
multimediali.

Le prospettive 
La  scuola,  le  famiglie,  adulti  e  giovani  rappresentano  il  principale  interlocutore  con  cui
dialogare  e  confrontarsi.  Nei  passaggi  più  difficili  della  storia  umana,  le  coscienze  libere
resistono, sconfiggono il  male e migliorano le condizioni della vita di  tutti.  Formare queste
coscienze è compito della scuola, dei luoghi come Casa Cervi, delle istituzioni e del mondo
adulto di una società democratica.
Oggi più di ieri, domani più di oggi, Casa Cervi abbraccia le sfide educative del tempo presente,
mantenendo sempre immutato il suo spirito di servizio e di collaborazione, alle porte di un
nuovo decennio del XXI secolo, per continuare a riannodare i fili della Storia dietro di noi con
quelli della storia davanti a noi.

Istituto Alcide Cervi
via Fratelli Cervi, 9 – 42043 Gattatico (RE)

Tel. 0522 678356
E-mail: info@istitutocervi.it


